VADEMECUM – Disturbi specifici di apprendimento (DSA)
------------------------------------------------------------------
INTRODUZIONE

Si parla di Disturbo Specifico di Apprendimento (D.S.A.) quando un ragazzo  mostra delle difficoltà isolate e circoscritte nella lettura (dislessia), nella scrittura (disortografia) e nel  calcolo (discalculia), in una situazione in cui il livello scolastico globale e lo sviluppo  intellettivo sono nella norma. Il comportamento del ragazzo con dislessia assomiglia a quello del ragazzo  svogliato, pigro, riluttante all'impegno.

MANIFESTAZIONI
Area linguistico-letteraria: 

I ragazzi con D.S.A. non leggono in modo fluente, sono lenti a scrivere, in modo particolare quando devono copiare dalla lavagna, commettono errori, saltano parole e righe; molti scrivono con caratteri troppo grandi e/o troppo piccoli e preferiscono  scrivere in stampato maiuscolo. I ragazzi dislessici o disortografici possono  sostituire lettere con grafia simile: p/b/d/g/q-a/o-e/a o con suoni simili: t/d- r/l-d/b-v/f ; possono omettere le doppie e la punteggiatura .
Mostrano un lessico povero e hanno difficoltà a memorizzare termini difficili e specifici delle discipline; mostrano difficoltà nel ricordare gli elementi geografici, le epoche storiche, le date degli eventi. 

Tutti i ragazzi con D.S.A. hanno difficoltà nell'apprendere le lingue straniere, in particolare, la loro scrittura. Particolari problemi vengono evidenziati nell'apprendimento della lingua inglese a causa delle  differenze tra la scrittura e la pronuncia delle lettere. 

Area logico-matematica 

Molti ragazzi con D.S.A. non riescono ad imparare le tabelline, a fare i  calcoli in automatico, ad eseguire numerazioni regressive e le procedure delle operazioni aritmetiche.  Nel disturbo del calcolo possono essere compromesse diverse capacità, incluse quelle "linguistiche" (per esempio comprendere o nominare i termini, le operazioni o i concetti matematici, e decodificare i problemi scritti in simboli matematici), "percettive" (per esempio riconoscere o leggere simboli numerici o segni aritmetici e raggruppare oggetti in gruppi), "attentive" (per esempio copiare correttamente i numeri o figure, ricordarsi di aggiungere il riporto e rispettare i segni operazionali) e "matematiche".  Il 60% dei ragazzi dislessici è anche Discalculico.
COMPORTAMENTO DELL’INSEGNANTE
Il  M.P.I. ha divulgato una circolare (Prot. n° 4099/A/4 del 05.10.2004) in cui si invitano gli insegnanti all'uso di strumenti compensativi e dispensativi (cfr. elenco seguente) che colmino la discrepanza esistente tra un ragazzo  normodotato e un ragazzo con D.S.A.. Tale suggerimento è diventato obbligo con la promulgazione della lgs 170/2010.
Tra gli strumenti compensativi essenziali vengono indicati: 

1. Tavola pitagorica. 

2. Tabella delle misure, tabella delle formule geometriche. 

3. Calcolatrice. 

4. Registratore. 

5. Computer con programmi di video-scrittura con correttore ortografico e sintesi vocale. 

Per gli strumenti dispensativi: 

1. Dispensa dalla lettura ad alta voce, scrittura veloce sotto dettatura, uso del vocabolario, studio mnemonico delle tabelline. 

2. Dispensa, ove necessario, dallo studio della lingua straniera informa scritta. 

3. Programmazione di tempi più lunghi per prove scritte e per lo studio a  casa. 

4. Organizzazione di interrogazioni programmate. 

5. Valutazione delle prove scritte e orali con modalità che tengano conto del  contenuto e non della forma

Altre osservazioni:
· Se è necessario scrivere alla lavagna (possibilmente in stampatello maiuscolo), assicurarsi che le cose scritte alla lavagna rimangano fino a quando tutti gli alunni hanno copiato. 

· Non rimproverare gli alunni disgrafici mettendo in rilievo la brutta grafia. 

· Permettere ai ragazzi di registrare le lezioni. 

· Visualizzare le spiegazioni con mappe concettuali e schemi disegnati alla lavagna. 

· La quantità di esercizi e il materiale di studio a casa e a scuola non potrà  essere lo stesso del resto della classe, ma deve essere ridotto. 

· Ricordare che i ragazzi dislessici hanno bisogno di più tempo e non devono  essere penalizzati per questo.

· Far lavorare con il testo aperto, anche nelle verifiche, se necessario; 
· non  dimenticate che i ragazzi con D.S.A. hanno generalmente abilità di memoria a breve e a lungo termine ridotte. 

FAQ:
Come organizzare le verifiche per iragazzi con D.S.A. ? 

Prove scritte: 

Matematica: dare più tempo nelle verifiche scritte o diminuire il numero di  esercizi; far usare la calcolatrice; fornire formulari con assortimenti di figure geometriche, formule e procedure o algoritmi. 

Inglese: per le verifiche scritte somministrare esercizi di completamento o a  risposte multiple. 

Italiano: per il compito di italiano far utilizzare, ove è possibile, il computer con il correttore automatico, nelle prove di grammatica fare consultare schede specifiche. 

Per tutte le altre materie, qualora si facciano delle verifiche scritte, dare più tempo oppure un minor numero di domande e permettere l'uso del computer. 

Prove orali: 

Programmare le interrogazioni specificando gli argomenti che saranno chiesti  e ridurre il numero delle pagine. 

avvisare 10 minuti prima di interrogare, per dare il tempo di prepararsi psicologicamente e di ripassare. Durante l'interrogazione fare utilizzare sussidi cartacei quali:date, eventi, nomi, categorie grammaticali, ecc..
Come valutare i ragazzi  D.S.A. senza una certificazione ai sensi della legge 104/92? 

I ragazzi con D.S.A. possono avere una valutazione differenziata ai sensi della  circolare del 5 ottobre 2004, prot. 4099/A/4. In particolare una valutazione delle prove scritte e orali con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma (gli errori ortografici possono essere evidenziati ma non valutati);  una valutazione in rapporto alle capacità e alle difficoltà del ragazzo. La valutazione dovrebbe aiutare gli alunni a diventare consapevoli delle proprie capacità e dei propri miglioramenti.

È necessario l'insegnante di sostegno per un ragazzo con D.S.A.? 

La legislazione attuale permette ai ragazzi dislessici di essere aiutati da  un insegnante di sostegno solo nel caso vengano segnalati e certificati ai  sensi della legge 104/92. Negli altri casi l'alunno può essere diagnosticato ma non certificato ai sensi della legge e non ha diritto ad un insegnante di sostegno. 

La presenza di un insegnante di sostegno di classe può essere preziosa, nel ruolo di: 

· Lettore 

· Aiutante nel prendere appunti durante le lezioni 

· Aiutante  nell'insegnare  strategie per lo studio 

· Maestro  nell'insegnamento dell'uso del computer e dei programmi di scrittura 

· Aiutante nello studio della lingua straniera orale 

· Sostegno psicologico 

Le modalità di lavoro con l'insegnante di sostegno dovranno essere valutate e precisate con gli altri insegnanti della classe.

Cosa non fare con un ragazzo con D.S.A. 

· Evitare di farlo leggere ad alta voce (se vuole  leggere non impedirglielo) 

· Non correggere "tutti" gli errori nei testi scritti 

· Non dare liste di parole da imparare a memoria

· Evitare di fargli ricopiare il lavoro svolto 

· Non paragonarlo agli altri 

· Evitare di definirlo lento, pigro, svogliato o stupido

Un ragazzo con D.S.A. può essere bocciato? 

Sì, può essere bocciato, qualora esista una programmazione individualizzata per tutte le materie e non siano stati raggiunti gli obiettivi prefissati e nel corso dell'anno siano state utilizzate tutte le strategie di cui sopra

COSA BISOGNA FARE A LIVELLO DOCUMENTALE

1. Tenere conto della presenza dell’alunno nella propria programmazione

2. Predisporre assieme al resto del Consiglio di Classe il Piano Educativo Personalizzato da condivdiere poi con la famiglia. (Il modello è già preisposto e a disposizione dei coordinatori sia in versione completa che in versione sintetica per la condivisione con la famiglia);
3. verbalizzare in ogni consiglio le attività poste in essere e dedicate al ragazzo;

4. tenere traccia delle verifiche differenziate somministrate lungo l’anno scolastico.
